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Il nuovo Testo Unico delle imposte sui redditi e il 
lavoro: cambiano i numeri, non le regole 

Dal 1° gennaio 2027 il D.Lgs. 117/2026 sostituisce il DPR 917/1986. Sul lavoro 
dipendente e autonomo la disciplina resta quella di oggi, ma cambiano le coordinate: e 
una parte non piccola della contrattazione collettiva è scritta proprio su quelle 
coordinate. 

di Nicola Porelli 

Il 3 luglio 2026 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 
117, che porta il testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi1. Il 
provvedimento è entrato in vigore il giorno successivo alla pubblicazione, ma le sue 
disposizioni si applicano soltanto a decorrere dal 1° gennaio 20272. Fino ad allora resta 
pienamente operativo il DPR 22 dicembre 1986, n. 917, i cui articoli da 1 a 191 sono abrogati 
a partire dalla medesima data3. 

Vale la pena fissare subito il punto che rischia di generare più equivoci: il nuovo testo unico è 
già diritto vigente, ma non è ancora diritto applicabile. Per tutto il 2026 le buste paga, le 
circolari e i contratti continuano a muoversi sul vecchio impianto. Il 2026 è, in sostanza, un 
anno di transizione dichiarata, e sarebbe un errore trattarlo come tempo neutro. 

Un riordino, non una riforma 

L'operazione nasce dall'articolo 21 della legge 9 agosto 2023, n. 111, che ha delegato il 
Governo al riordino organico del sistema tributario mediante la redazione di testi unici4. Il 
perimetro della delega è dichiaratamente compilativo: coordinare le disposizioni disperse in 
decenni di stratificazione normativa, aggiornare i rinvii, eliminare ciò che è stato abrogato o 
ha esaurito i propri effetti. Non innovare. 

Il risultato è un testo di 377 articoli, distribuiti in quattro Parti — regime ordinario, regimi 
speciali, imposizione minima globale, disposizioni varie, transitorie e finali — con nove 
allegati. La scelta di ordinare la materia per regimi omogenei, anziché ricalcare l'impianto del 
1986, è la scelta di fondo del provvedimento: rende il sistema più leggibile, ma rompe le 
abitudini di lettura consolidate in quarant'anni di pratica. 

Il legislatore delegato ha però adottato un accorgimento che merita di essere segnalato, perché 
non era scontato: ogni articolo del testo unico riporta, sotto la rubrica, l'indicazione della 
disposizione da cui deriva. Chi legge il nuovo articolo 53 trova scritto, in testa, che si tratta 

 
1D.Lgs. 19 giugno 2026, n. 117, recante il testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, 
pubblicato nel Supplemento ordinario n. 26/L alla Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 152 del 3 luglio 2026. 
2Art. 377 del testo unico: «Le disposizioni del presente testo unico si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027». 
3Art. 376, comma 1, lettera e), del testo unico, che dispone l'abrogazione, dalla data di cui all'art. 377, degli articoli da 1 a 
191 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917. 
4Art. 21 della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante i principi e i criteri direttivi per il riordino del sistema tributario 
mediante la redazione di testi unici; il termine per l'esercizio della delega è stato successivamente prorogato. 



dell'articolo 51 del DPR 917/1986. È una forma di trasparenza della codificazione che riduce 
sensibilmente il costo del passaggio, e che andrebbe assunta come standard in operazioni di 
questo tipo. 

La nuova mappa del lavoro dipendente 

Per chi si occupa di lavoro, la prima operazione da compiere è ricostruire la corrispondenza. I 
redditi di lavoro dipendente passano dall'articolo 49 all'articolo 51; i redditi assimilati 
dall'articolo 50 all'articolo 52; la determinazione del reddito di lavoro dipendente — l'articolo 
più citato di tutto il TUIR — dall'articolo 51 all'articolo 53; la determinazione dei redditi 
assimilati dall'articolo 52 all'articolo 54. 

Il punto più delicato, però, non è la numerazione degli articoli: è quella delle lettere. Il comma 
2 dell'articolo 51 del vecchio TUIR, cioè l'elenco delle somme e dei valori che non concorrono 
a formare il reddito, era cresciuto per innesti successivi, con lettere bis, ter e quater aggiunte 
man mano che il welfare aziendale si allargava. Il nuovo articolo 53 le riordina in sequenza 
continua. 

Così le somministrazioni di vitto e i buoni pasto passano dalla lettera c) alla lettera b); il 
trasporto collettivo dalla d) alla c); i rimborsi per gli abbonamenti al trasporto pubblico dalla 
d-bis) alla d); i servizi di educazione e istruzione dalla f-bis) alla g); l'assistenza ai familiari 
anziani o non autosufficienti dalla f-ter) alla h); le coperture per il rischio di non 
autosufficienza o di gravi patologie dalla f-quater) alla i); il valore delle azioni offerte alla 
generalità dei dipendenti dalla g) alla l). Nessuna di queste discipline cambia di una virgola nel 
contenuto. Cambia però l'indirizzo a cui si trovano, ed è un indirizzo che migliaia di clausole 
contrattuali richiamano per esteso. 

La stessa operazione è compiuta sull'elenco dei redditi assimilati: nel nuovo articolo 52 il 
contenuto della vecchia lettera c-bis) — amministratori, sindaci, revisori e rapporti di 
collaborazione senza vincolo di subordinazione — diventa la lettera d), e da lì in avanti le 
lettere scalano di una posizione, mentre le prestazioni di previdenza complementare, prima 
distribuite su due lettere, confluiscono nell'unica nuova lettera m). 

Le poche novità sostanziali 

Il riordino non è comunque una fotografia perfettamente immobile, perché nel consolidare il 
testo il legislatore delegato ha recepito le modifiche più recenti e ha portato a termine alcune 
operazioni rimaste in sospeso. 

La più visibile è la sparizione delle lire. Il vecchio testo conservava ancora, nel 2026, importi 
espressi in lire, con la conversione in euro affidata all'interprete: il valore delle azioni offerte 
alla generalità dei dipendenti diventa 2.065,83 euro, la franchigia per le indennità di trasferta 
46,48 euro al giorno in Italia e 77,47 euro all'estero, il limite dei rimborsi di altre spese, anche 
non documentabili, 15,49 e 25,82 euro, le indennità di trasferimento 1.549,37 euro nel 
territorio nazionale e 4.648,11 euro fuori. Sono gli stessi valori applicati da sempre, ma 
finalmente leggibili nel testo di legge. 



Sui buoni pasto il testo unico consolida la soglia di 4 euro per il formato cartaceo e quella di 10 
euro per il formato elettronico5. Sui fringe benefit viene recepita la misura rafforzata: 1.000 
euro, elevati a 2.000 euro per i lavoratori con figli, con inclusione delle utenze domestiche, 
della locazione e degli interessi sul mutuo dell'abitazione principale, per i periodi d'imposta 
2025, 2026 e 20276. 

Sul fronte delle trasferte, il nuovo articolo 53 conferma l'obbligo di pagamento tracciabile per 
la non concorrenza al reddito dei rimborsi di vitto, alloggio, viaggio e trasporto non di linea 
sostenuti nel territorio dello Stato, ma ne esclude il personale delle Forze armate, delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con effetto dal 1° gennaio 20257. Compare 
inoltre una previsione che nel vecchio impianto non aveva sede propria: le pensioni ai 
superstiti, limitatamente a quelle percepite dagli orfani, concorrono alla formazione del 
reddito complessivo per l'importo eccedente 1.000 euro8. 

Tra i redditi assimilati compare una lettera dedicata al compenso dei magistrati onorari: non 
a tutti, però. La nuova lettera h) dell'articolo 52 riguarda il compenso disciplinato dall'articolo 
1, commi da 370 a 372, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, mentre i magistrati onorari del 
ruolo a esaurimento confermati restano dove già si trovano oggi, insieme alle indennità e ai 
gettoni di presenza per l'esercizio di pubbliche funzioni9. I riferimenti istituzionali vengono 
aggiornati: l'ISVAP diventa IVASS e, per i soci delle cooperative di produzione e lavoro, il 
requisito dell'iscrizione al registro prefettizio è sostituito da quello dell'iscrizione all'albo delle 
società cooperative10. Una segnalazione meritano i soci delle cooperative artigiane che 
instaurano un rapporto di lavoro in forma autonoma: il nuovo articolo 52 chiarisce che, fermo 
restando il trattamento previdenziale, ai fini dell'imposta sul reddito si applica la disciplina dei 
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente11. 

Trova infine collocazione sistematica il regime dei lavoratori marittimi. È bene precisare la 
direzione della norma, perché il titolo può trarre in inganno: non si tratta di una nuova 
imposizione, ma di un'esclusione. I redditi di lavoro dipendente dei marittimi residenti in Italia 

 
5Art. 53, comma 2, lettera b), del testo unico, che fissa a 4 euro il limite per le prestazioni sostitutive del vitto e a 10 euro 
quello per le prestazioni rese in forma elettronica. 
6Art. 53, comma 4, ultimi periodi, del testo unico. 
7Art. 53, comma 7, del testo unico, che esclude dall'obbligo di tracciabilità i rimborsi spettanti dal 1° gennaio 2025 al 
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia di cui all'art. 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. Il rinvio ai sistemi di pagamento tracciabili è ora all'art. 14 del testo unico in materia di versamenti e 
di riscossione di cui al D.Lgs. 24 marzo 2025, n. 33. 
8Art. 53, comma 13, del testo unico. 
9Art. 52, comma 1, lettera h), del testo unico, riferito al compenso corrisposto ai magistrati onorari ai sensi dell'art. 1, 
commi da 370 a 372, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, «da definire con le modifiche previste ai sensi dell'articolo 1, 
comma 371, della medesima legge». Restano invece nella lettera g), insieme alle indennità e ai gettoni di presenza per 
l'esercizio di pubbliche funzioni, i compensi corrisposti ai magistrati onorari del ruolo a esaurimento confermati ai sensi 
dell'art. 29 del D.Lgs. 13 luglio 2017, n. 116. 
10Art. 52, comma 2, del testo unico, che sostituisce il riferimento al registro prefettizio e allo schedario generale della 
cooperazione con quello all'albo delle società cooperative; art. 52, comma 1, lettera l), che sostituisce il riferimento 
all'ISVAP con quello all'IVASS. 
11Art. 52, comma 3, del testo unico, riferito ai soci delle cooperative artigiane che stabiliscono un rapporto di lavoro in 
forma autonoma ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 



imbarcati per più di 183 giorni nell'arco di dodici mesi su navi battenti bandiera estera sono 
collocati tra i redditi in ogni caso esclusi dalla base imponibile12. 

Il lavoro autonomo e la riforma del 2024 messa a regime 

Per il lavoro autonomo la traslazione è altrettanto lineare: i redditi di lavoro autonomo 
passano dall'articolo 53 all'articolo 55, la determinazione del reddito dall'articolo 54 
all'articolo 56, e l'intera serie introdotta nel 2024 — dall'articolo 54-bis all'articolo 54-octies, 
su plusvalenze, rimborsi, riaddebiti, minusvalenze e spese — si distende negli articoli da 57 a 
63, perdendo la veste provvisoria delle numerazioni bis e ter. 

Nel merito, il testo unico consolida due qualificazioni introdotte di recente e non ancora del 
tutto sedimentate nella prassi: gli interessi e gli altri proventi finanziari percepiti nell'esercizio 
di arti e professioni costituiscono redditi di capitale, e le plusvalenze e minusvalenze derivanti 
dalla cessione di partecipazioni in società tra professionisti e in altre società professionali 
ordinistiche costituiscono redditi diversi13. Sono, a ben vedere, due deroghe al principio di 
onnicomprensività che la riforma del lavoro autonomo aveva posto a fondamento della 
determinazione del reddito professionale: deroghe che il testo unico ospita ora in sede 
ordinaria, e non più come innesti sopravvenuti. 

Il nodo che riguarda le relazioni di lavoro: i rinvii dei contratti 

Qui si colloca il punto che, dal punto di vista delle relazioni industriali, merita più attenzione 
di tutti gli altri messi insieme. Il legislatore delegato ha previsto una clausola di salvaguardia: 
quando leggi, regolamenti, decreti o altre norme o provvedimenti fanno riferimento a 
disposizioni abrogate, il rinvio si intende operato alle corrispondenti disposizioni del testo 
unico14. È una previsione necessaria e ben costruita, che evita il collasso dei rinvii interni 
all'ordinamento tributario e previdenziale. 

La formula, però, è scritta per le fonti: leggi, regolamenti, decreti, altre norme o provvedimenti. 
Il contratto collettivo non è nessuna di queste cose. È un atto di autonomia privata collettiva, 
e la sua interpretazione segue le regole del contratto, non quelle della legge. 

Il problema non è teorico. Una parte consistente della contrattazione nazionale, territoriale e 
aziendale in materia di welfare, di flexible benefit, di trasferte e di premi convertibili è scritta 
con rinvii puntuali: «ai sensi dell'articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del TUIR», «nei limiti 
dell'articolo 51, comma 3, del TUIR», «secondo quanto previsto dall'articolo 100, comma 1». 
Dal 1° gennaio 2027 quelle lettere e quegli articoli non esisteranno più con quel contenuto: la 

 
12Art. 3, comma 3, lettera f), del testo unico, collocata nell'elenco dei redditi «in ogni caso esclusi dalla base imponibile». 
L'esclusione riguarda i marittimi imbarcati su navi battenti bandiera estera diverse da quelle di cui all'art. 6-ter, comma 
1, del D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30. 
13Art. 56, commi 5 e 6, del testo unico. Il richiamo è alle società per l'esercizio di attività professionali regolamentate nel 
sistema ordinistico di cui all'art. 178, corrispondente all'art. 177-bis del DPR 917/1986. 
14Art. 376, comma 2, del testo unico: «Salvo che sia diversamente previsto dal presente testo unico e fuori dei casi di 
abrogazione per incompatibilità, quando leggi, regolamenti, decreti, o altre norme o provvedimenti, fanno riferimento a 
disposizioni espressamente abrogate dal comma 1, il riferimento si intende alle corrispondenti disposizioni del presente 
testo unico, come riportate da ciascun articolo». 



lettera f-bis) sarà la lettera g) dell'articolo 53, il comma 3 sarà il comma 4 del medesimo 
articolo, e l'articolo 100 sarà l'articolo 109. 

Nella maggior parte dei casi l'interpretazione del contratto secondo la comune intenzione 
delle parti condurrà, ragionevolmente, a riferire il rinvio alla disposizione corrispondente: 
nessuno può seriamente sostenere che le parti volessero legare un piano di welfare alla 
sopravvivenza di una lettera dell'alfabeto. Ma «ragionevolmente» non è «pacificamente», e in 
materia di benefit la posta in gioco è il trattamento fiscale di somme già erogate. Le 
controversie nascono da meno. 

La conseguenza operativa è semplice e conviene dirla per tempo: nei rinnovi e negli accordi 
che si firmeranno nel 2026 sarebbe opportuno abbandonare il rinvio a un articolo determinato 
e adottare formule mobili, che identifichino l'istituto e non la sua collocazione — per esempio, 
il richiamo alla «disciplina fiscale pro tempore vigente in materia di somme e servizi per 
l'educazione e l'istruzione dei familiari». È una manutenzione contrattuale minuta, che costa 
poco se fatta ora e molto se fatta dopo un accertamento. 

Norme a tempo dentro un testo che nasce per durare 

Resta un'ultima osservazione, che riguarda il metodo più che il merito. Un testo unico è, per 
definizione, un atto che aspira alla stabilità. Il D.Lgs. 117/2026 nasce invece incorporando 
misure a termine, e l'incastro delle date produce esiti curiosi. 

La misura rafforzata dei fringe benefit — 1.000 euro, 2.000 con figli — è scritta nel testo unico 
per i periodi d'imposta 2025, 2026 e 2027. Ma il testo unico si applica dal 1° gennaio 2027: la 
disposizione, cioè, entra in applicazione nell'ultimo dei tre anni che disciplina, e per i due 
precedenti resta affidata alla norma che la ospita nel vecchio TUIR. Il testo unico nasce con una 
regola che scade nell'anno stesso in cui comincia a operare. 

Il caso dei premi di produttività è ancora più istruttivo. Il testo unico codifica la regola di base 
— imposta sostitutiva del 10 per cento entro 3.000 euro — che però da diversi anni non è 
quella effettivamente applicata, perché le leggi di bilancio l'hanno sistematicamente derogata 
al ribasso. Lo stesso articolo, all'ultimo comma, dispone infatti che sui premi erogati nel 2026 
e nel 2027 l'imposta si applichi con l'aliquota ridotta all'1 per cento entro il limite di 5.000 
euro15. Il testo unico fotografa così, in un unico articolo, una regola generale che non governa 
quasi mai i casi concreti e una deroga congiunturale destinata a essere riscritta ogni dicembre. 

Non è un rilievo al legislatore delegato, che non poteva fare altrimenti: la delega gli imponeva 
di consolidare il diritto vigente, non di stabilizzarlo. È però la conferma di un limite che il 
riordino, da solo, non può superare. Si può codificare un sistema; non si può codificare la sua 
instabilità. 

 
15Art. 228 del testo unico, che riproduce l'art. 1, commi da 182 a 189, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e l'art. 1, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2025, n. 199. Il comma 1 fissa l'aliquota ordinaria del 10 per cento entro 3.000 euro; il 
comma 10 dispone che, per i premi erogati negli anni 2026 e 2027, l'imposta sostitutiva si applica entro il limite di 5.000 
euro con l'aliquota ridotta all'1 per cento. 



Che cosa resta 

Il giudizio complessivo sull'operazione è positivo, e va detto senza reticenze. Avere in un unico 
corpo di testo la disciplina delle imposte sui redditi, con i rinvii aggiornati e le disposizioni 
abrogate finalmente rimosse, è un guadagno di certezza che si apprezzerà soprattutto negli 
studi professionali, nelle direzioni del personale e nei tavoli negoziali, cioè nei luoghi dove il 
diritto tributario del lavoro viene effettivamente applicato. 

Il 2026, però, non è un anno di attesa. È l'anno in cui vanno riscritte le clausole che rinviano al 
vecchio testo, aggiornata la modulistica, rifatta la formazione interna. Per chi negozia, in 
particolare, è l'anno in cui conviene chiedersi se le formule usate finora reggeranno il cambio 
di coordinate. Le regole restano quelle di sempre: sono gli indirizzi che cambiano, e gli 
indirizzi, nei contratti, contano. 

Quadro di sintesi 

Voce Contenuto 

Riferimento D.Lgs. 19 giugno 2026, n. 117, in G.U., Serie generale, n. 152 del 3 luglio 2026, 
Suppl. ord. n. 26/L. 

Entrata in vigore 4 luglio 2026, giorno successivo alla pubblicazione. 

Applicazione Dal 1° gennaio 2027 (art. 377). Fino al 31 dicembre 2026 continua ad 
applicarsi il DPR 917/1986. 

Abrogazione Articoli da 1 a 191 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 (art. 376, comma 1, 
lettera e). 

Struttura 377 articoli in quattro Parti e nove allegati. Ogni articolo indica in rubrica la 
disposizione di provenienza. 

Lavoro dipendente: 
numerazione 

Art. 49 → art. 51; art. 50 → art. 52; art. 51 → art. 53; art. 52 → art. 54. 

Lavoro autonomo: 
numerazione 

Art. 53 → art. 55; art. 54 → art. 56; artt. da 54-bis a 54-octies → artt. da 57 a 
63. 

Welfare: lettere rinumerate Vitto: da c) a b); trasporto collettivo: da d) a c); abbonamenti al trasporto 
pubblico: da d-bis) a d); educazione e istruzione: da f-bis) a g); assistenza ai 
familiari: da f-ter) a h); polizze non autosufficienza e gravi patologie: da f-
quater) a i); azioni ai dipendenti: da g) a l). 

Importi convertiti in euro Azioni ai dipendenti 2.065,83 euro; franchigia trasferte 46,48 euro (77,47 euro 
all'estero); rimborsi di altre spese, anche non documentabili, 15,49 euro 
(25,82 euro all'estero); indennità di trasferimento 1.549,37 euro (4.648,11 
euro fuori dal territorio nazionale). 

Fringe benefit 258,23 euro a regime; 1.000 euro, elevati a 2.000 euro per i lavoratori con 
figli, per i periodi d'imposta 2025, 2026 e 2027, con utenze domestiche, 
locazione e interessi sul mutuo dell'abitazione principale (art. 53, comma 4). 

Buoni pasto 4 euro in formato cartaceo, 10 euro in formato elettronico (art. 53, comma 2, 
lettera b). 



Voce Contenuto 

Novità sostanziali sul 
dipendente 

Compenso dei magistrati onorari di cui all'art. 1, commi da 370 a 372, della L. 
213/2023 tra i redditi assimilati (art. 52, comma 1, lettera h); pensioni ai 
superstiti percepite dagli orfani imponibili per l'importo eccedente 1.000 euro 
(art. 53, comma 13); soci di cooperative artigiane con rapporto in forma 
autonoma (art. 52, comma 3). 

Esclusione dalla base 
imponibile 

Redditi dei lavoratori marittimi residenti in Italia imbarcati per più di 183 
giorni su navi battenti bandiera estera: esclusi in ogni caso dalla base 
imponibile (art. 3, comma 3, lettera f). 

Lavoro autonomo: merito Interessi e altri proventi finanziari percepiti nell'esercizio di arti e professioni: 
redditi di capitale (art. 56, comma 5). Plusvalenze e minusvalenze da cessione 
di partecipazioni in società tra professionisti e in altre società professionali 
ordinistiche: redditi diversi (art. 56, comma 6). 

Clausola di salvaguardia I rinvii contenuti in leggi, regolamenti, decreti e altre norme o provvedimenti 
si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni del testo unico (art. 376, 
comma 2). 

Questione aperta La salvaguardia è scritta per le fonti normative. I rinvii contenuti nei contratti 
collettivi e negli accordi aziendali richiedono una manutenzione negoziale. 



TUIR a confronto – Redditi di lavoro dipendente e autonomo 
Vecchio: DPR 917/1986  →  Nuovo T.U. (D.Lgs. 19 giugno 2026, n. 117) – in vigore dal 4-7-2026, applicazione dal 1° gennaio 2027 

Art. VECCHIO 
(DPR 917/1986) 

Art. NUOVO 
(T.U. n. 

117/2026) 

Rubrica Tipo di modifica Sintesi delle differenze 

art. 49 art. 51 Redditi di lavoro dipendente Redazionale • Rubrica e contenuto invariati nella sostanza. 
• Solo aggiornamenti redazionali («a esse» in luogo di «ad esse»). 

art. 50 art. 52 Redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente 

Sostanziale • Le lettere del comma 1 sono rinumerate: il contenuto della vecchia c-bis) (amministratori, sindaci, 
revisori e collaborazioni senza vincolo di subordinazione) diventa la nuova d) e le successive 
scalano di una posizione. 

• Le prestazioni pensionistiche del D.Lgs. 124/1993 e del D.Lgs. 252/2005 confluiscono nell'unica 
nuova lettera m), insieme ai PEPP. 

• NUOVA lettera h): compenso ai magistrati onorari di cui all'art. 1, commi 370-372, L. 213/2023 (i 
magistrati onorari del ruolo a esaurimento confermati restano nella lettera g). 

• Corti di giustizia tributarie in luogo delle commissioni tributarie (lettera g). 
• Il riferimento all'ISVAP diventa IVASS (lettera l). 
• La cooperativa deve essere iscritta all'albo delle società cooperative (non più registro 

prefettizio/schedario). 
• NUOVO comma 3: soci di cooperative artigiane con rapporto autonomo (L. 142/2001). 

art. 51 art. 53 Determinazione del reddito di 
lavoro dipendente 

Sostanziale • Tutti gli importi convertiti da LIRE a EURO e portati a regime i valori temporanei. 
• Azioni ai dipendenti: da «L. 4 milioni» a euro 2.065,83 (comma 2, lett. l). 
• Trasferte fuori comune (comma 7): da L. 90.000/150.000 a euro 46,48/77,47; rimborso forfetario 

da L. 30.000/50.000 a euro 15,49/25,82. 
• Indennità di trasferimento (comma 9): da L. 3 mln/9 mln a euro 1.549,37/4.648,11. 
• Fringe benefit (comma 4): recepita la soglia 1.000/2.000 euro per il triennio 2025-2027 con 

utenze, affitto e interessi mutuo. 
• Buoni pasto (comma 2, lett. b): 4 euro cartaceo, 10 euro elettronico. 
• Pagamenti trasferte tracciati: richiamo al nuovo art. 14 D.Lgs. 33/2025 (T.U. versamenti e 

riscossione) in luogo dell'art. 23 D.Lgs. 241/1997. 
• NUOVO comma 13: pensioni ai superstiti percepite dagli orfani, concorrono al reddito per 

l'importo eccedente euro 1.000. 

art. 52 art. 54 Determinazione dei redditi 
assimilati 

Sostanziale • Struttura invariata; i rinvii interni sono riallineati alla nuova numerazione (art. 52 e 53). 
• Compensi lavori socialmente utili (lett. e): soglia reddito euro 9.296,22 ed esenzione fino a euro 

3.098,74 (già espressi in euro nel vecchio come lire convertite). 
• Confermata la soglia euro 15.000 per i compensi addetti corse ippiche (lett. f). 

art. 53 art. 55 Redditi di lavoro autonomo Redazionale • Cade la vecchia lettera a) del comma 2 (già abrogata dal D.L. 71/2024). 
• Le lettere del comma 2 sono rinumerate di conseguenza. 
• Rinvio all'esercizio in forma associata aggiornato (art. 5, comma 3, lett. c). 



Art. VECCHIO 
(DPR 917/1986) 

Art. NUOVO 
(T.U. n. 

117/2026) 

Rubrica Tipo di modifica Sintesi delle differenze 

art. 54 art. 56 Determinazione del reddito di 
lavoro autonomo 

Sostanziale • Recepite le modifiche del D.Lgs. 192/2024 (riforma redditi di lavoro autonomo). 
• Interessi e proventi finanziari percepiti nell'esercizio = redditi di capitale (comma 5). 
• Plus/minusvalenze da cessione partecipazioni in STP e società professionali = redditi diversi 

(comma 6). 
• Tracciabilità rimborsi spese trasferta: richiamo al nuovo art. 14 D.Lgs. 33/2025. 

art. 54-bis art. 57 Plusvalenze e altri proventi Sostanziale • Norma di nuovo conio (introdotta dal D.Lgs. 192/2024) trasfusa senza modifiche sostanziali. 
• Aggiornati i rinvii interni (oggetti d'arte: art. 62, comma 2). 

art. 54-ter art. 58 Rimborsi e riaddebiti Redazionale • Trasfusione integrale della disciplina del D.Lgs. 192/2024. 
• Rinvio al Codice della crisi (D.Lgs. 14/2019) confermato. 
• Tracciabilità pagamenti: art. 14 D.Lgs. 33/2025. 

art. 54-quater art. 59 Minusvalenze Redazionale • Contenuto invariato; rinvii riallineati (art. 57 e art. 62). 

art. 54-quinquies art. 60 Spese relative ai beni mobili e 
immobili 

Redazionale • Contenuto invariato; rinvii riallineati (art. 62, art. 111, art. 168). 

art. 54-sexies art. 61 Spese relative a beni ed elementi 
immateriali 

Redazionale • Contenuto invariato. 

art. 54-septies art. 62 Altre spese Redazionale • Contenuto invariato; tracciabilità spese rappresentanza: art. 14 D.Lgs. 33/2025. 
• Rinvii interni riallineati (indennità fine rapporto art. 19; trasferte dipendenti art. 104, comma 3). 

art. 54-octies art. 63 Determinazione redditi assimilati a 
lavoro autonomo 

Redazionale • Contenuto invariato; rinvii riallineati all'art. 55, comma 2. 

Legenda e note 
Sostanziale Modifica di merito: nuovi importi in euro, nuove fattispecie, nuovi obblighi o rinvii che cambiano la portata della norma. 

Redazionale Riordino, rinumerazione dei rinvii interni, aggiornamento sigle: nessun effetto sostanziale. 

Fonte D.Lgs. 19 giugno 2026, n. 117 – Testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, pubblicato nel Suppl. ord. n. 26/L alla Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale n. 152 del 3-7-2026. 

Entrata in vigore Il decreto entra in vigore il 4 luglio 2026 (giorno successivo alla pubblicazione in Gazzetta). 

Applicazione Le disposizioni del Testo Unico si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027 (art. 377): fino ad allora resta in vigore il DPR 917/1986. 

 


